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Abstract - Rediscovery of the historical stand of Cistus laurifolius L. 
subsp. laurifolius (Cistaceae) in Masseto (Pontassieve, Firenze). We re-
discovered a population of Cistus laurifolius L. subsp. laurifolius in 
a site no more surveyed since its first record in 1927. The species has 
a Mediterranean-Caucasian distribution and, in Italy, occurs only in 
Tuscany. The extent and the demography of the population, besides 
the flora of the area, are reported. Finally, we present an updated dis-
tribution map of this taxon in Tuscany.

Key-words - Flora, laurel-leaf cistus, Adriano Fiori, Italy, Tuscany.

Riassunto - Riscoperta della stazione storica di Cistus laurifolius L. 
subsp. laurifolius (Cistaceae) in località Masseto (Pontassieve, Firenze). 
Viene data notizia della riscoperta di una stazione storica di Cistus 
laurifolius L. subsp. laurifolius, entità a distribuzione Mediterraneo-
Caucasica, presente in Italia esclusivamente in Toscana. Sono inoltre 
fornite informazioni sull’estensione e la struttura demografica della 
popolazione, oltre ad un rilevamento floristico nell’area. Viene infine 
presentata una mappa che ne aggiorna la distribuzione.

Parole chiave - Flora, Cisto laurino, Adriano Fiori, Italia, Toscana.

introDuzione

Il genere Cistus L. è diffuso prevalentemente lungo 
le coste del Mediterraneo, dalle isole Canarie fino al 
Caucaso (Arrington & Kubitzky, 2003), ed è rappre-
sentato da 22 specie (Civeyrel et al., 2011), con una 
concentrazione maggiore (15 specie) nel Mediterraneo 
occidentale, facendo supporre che questa porzione del 
bacino rappresenti il centro di origine del genere (Riz-
zotto, 1979; Fernández-Mazuecos & Vargas, 2010). In 
Italia sono presenti 10 taxa specifici e sottospecifici, 
dei quali 5 sono segnalati in Toscana, oltre alla presen-
za dubbia di C. creticus L. subsp. creticus (Conti et al., 
2005; Roma-Marzio et al., 2015). Cistus laurifolius L. 
è una specie con un areale discontinuo che si estende 
dal Marocco, Portogallo, Spagna, Francia meridionale 
e Italia per poi ripresentarsi ad est lungo le coste del 
Mar Nero (Turchia) (Fernández-Mazuecos & Vargas, 
2010). Ad eccezione delle popolazioni nord africane, 
inquadrate nella subsp. atlanticus (Pit.) Sennen & 
Mauricio, tutte le altre sono incluse nella sottospecie 
nominale, che si distingue dalla precedente per avere 
foglie e capsule di dimensioni maggiori, oltre che per 
differenze nella struttura aplotipica (Dansereau, 1939; 

Fernández-Mazuecos & Vargas, 2010).
In Italia la specie fu raccolta per la prima volta in Ve-
neto (Colli Euganei) nel 1768 e in seguito nella stessa 
località, nel 1804, da G.M. Sternberg, ma nel 1816 C. 
Pollini raccolse tutte le piante fino ad estinguerne la 
popolazione (Sommier, 1899). Successivamente fu se-
gnalata in Sicilia da B. Ucria nel 1780, e in Piemonte da 
C. Allioni nel 1785, stazioni che non sono state più con-
fermate (Sommier, 1899; Grossoni & Venturi, 2009). In 
Toscana, unica regione italiana in cui la specie è tuttora 
presente, fu segnalata per la prima volta da Sommier 
(1899) presso Santa Brigida, nel comune di Pontassieve 
(Firenze), dove attualmente risulta distribuita in quat-
tro nuclei principali, tra l’abitato del paese e le pendici 
meridionali del Poggio Abetina e del Giogo (Grossoni 
& Venturi, 2009). Un’altra località, già nota a Sommier 
(1899), è quella del parco di Villa Panciatichi a Sammez-
zano presso Reggello (Firenze). Riguardo quest’ultima 
stazione, svariati autori hanno considerato la presenza 
del cisto laurino di origine antropica (Baroni, 1897-
1908; Pignatti, 1982; Grossoni & Venturi, 2009), tutta-
via lo stesso Sommier (1899) non riuscì ad escluderne 
con certezza l’indigenato. Quasi trent’anno dopo, Fiori 
(1927) segnalò una nuova stazione in località Masseto, 
“trovato sopra Fiesole presso Masseto (proprietà Marchese 
Guadagni) nei boschi misti di Pini e Quercie a circa 450 
m. di altitudine” (a suo dire distante circa 4 Km dalle 
già note stazioni di Santa Brigida), mai più confermata 
da autori successivi. In FI! sono conservati 2 campioni 
che documentano  la segnalazione di Fiori (1927), e sul 
cartellino vengono riportate le stesse informazioni seb-
bene con minori dettagli (Prov. di Firenze, sopra Fiesole 
a Masseto nei boschi, suolo siliceo, altitudine 450 m, 19 
Giu 1926, legit Adr. Fiori).
Sebbene la presenza di C. laurifolius subsp. laurifolius 
in Toscana possa destare qualche dubbio sul suo in-
digenato, già Sommier (1899) propendeva nettamente 
per uno status autoctono della specie, basandosi sia 
sull’abbondante produzione di semi e di giovani plan-
tule sia sulla naturalità dell’ambiente di crescita. La 
presenza isolata in Italia è stata interpretata in termini 
relittuali: l’attuale distribuzione deriverebbe infatti da 
una contrazione di quello che doveva essere un area-
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le più esteso durante epoche pre-glaciali (Pampanini, 
1906; Dansereau, 1939; Rizzotto, 1979; Pignatti, 1982). 
In seguito, studi di molecular clock basati sulla diver-
sità aplotipica (Fernández-Mazuecos & Vargas, 2010) 
hanno evidenziato l’esistenza di un singolo aplotipo 
lungo tutto l’areale della sottospecie, ipotizzando un 
singolo evento migratorio dalla penisola iberica verso 
est. Tuttavia, analisi più recenti, tramite l’impiego di 
microsatelliti plastidiali (Barlozzini et al., 2011; Barloz-
zini, 2012; Grossoni, 2012) e focalizzate sulla popola-
zione italiana, hanno messo in evidenza una maggiore 
variabilità aplotipica nella popolazione di Santa Brigi-
da rispetto alle altre popolazioni dell’areale, suppor-
tando l’ipotesi dell’indigenato della specie in Italia.
Dal punto di vista conservazionistico, l’esiguo numero 
di stazioni note ha determinato l’inclusione di questo 
taxon nell’elenco di piante vascolari il cui assessment 
è stato ritenuto necessario ai fini della redazione di 
una integrazione alla lista rossa della flora vascolare 
italiana, che farà presto seguito a quanto recentemen-
te pubblicato (Rossi et al., 2013). La specie è inoltre 
inserita nell’atlante delle specie a rischio di estinzione 
(Scoppola & Spampinato, 2005) e nelle precedenti Li-
ste rosse delle piante d’Italia (Conti et al., 1992, 1997), 
con la categoria CR (Critically Endangered), oltre che 
negli allegati A e C della Legge Regionale Toscana n. 
56/2000, e nel progetto Re.Na.To. (Sposimo & Castel-
li, 2005).

MateriaLi e MetoDi

Nel periodo maggio-giugno 2015 sono state effettuate 
una serie di indagini di campo volte all’identificazio-
ne e verifica della stazione di Masseto. Per l’indivi-
duazione della località è stato eseguito uno screening 
preliminare dell’area (cartografia IGM 1:25.000) sulla 
base delle indicazioni fornite da Fiori (1927). Succes-
sivamente, la base cartografica selezionata è stata ge-
oreferenziata e caricata su di un GPS (Garmin Ore-
gon® 450). Dopo aver individuato la stazione è stato 
preparato un exsiccatum depositato presso l’erbario del 
Museo Botanico dell’Università di Pisa (PI).
Ciascun individuo presente è stato georeferenziato e, 
successivamente, tramite software GIS (QGIS 2.6) si 
è determinata la superficie occupata dalla popolazio-
ne tramite la selezione del minimo poligono conves-
so. All’interno del poligono così selezionato è stato 
effettuato un rilevamento floristico e un conteggio 
degli individui di cisto, ripartiti per classi dimensio-
nali, al fine di fornire un’indicazione circa la struttu-
ra demografica. Sono state selezionate le tre seguenti 
classi dimensionali in relazione alla presenza delle 
strutture riproduttive e al numero di giovani foglie: 
(I) individui giovani, portanti un massimo di 6 foglie; 
(II) individui subadulti con assenza di infiorescenze e 
portanti più di 6 foglie; (III) adulti con infiorescenze 
ben sviluppate.

Fig. 1 - Distribuzione attuale in Italia di Cistus laurifolius subsp. laurifolius su carta IGM (1:25.000). Triangoli: stazioni segnalate in Grossoni 
& Venturi (2009) e verificate durante le nostre indagini; stella: stazione segnalata da Fiori (1927) e riconfermata nel presente lavoro. In basso a 
sinistra, localizzazione dell’area in Toscana (Italia centrale).
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riSuLtati

Reperto: Bosco immediatamente a Nord della Fattoria 
di Masseto, Pontassieve (Firenze), nei pressi della via del 
Sasso (WGS84: 43.859256 N, 11.368124 E), rimboschi-
mento a pino nero e pino marittimo, misto a Quercus ilex 
L. e latifoglie decidue, esp. SE, 430 m, 29 Mai 2015, F. Ro-
ma-Marzio, M. D’Antraccoli, G. Astuti & L. Peruzzi (PI).
La stazione di Masseto, estesa in un range altitudinale 
fra i 427 e i 434 m s.l.m., occupa un’area di circa 150 
m2, e dista dalla popolazione più vicina 1,950 Km, e 
dalla più lontana 2,940 Km (Fig. 1).
Il contesto vegetazionale è caratterizzato da un bosco 
misto meso-xerofilo, costituito prevalentemente da un 
rimboschimento a pino nero e pino marittimo, nel 
quale si possono riscontrare elementi di quella che 
presumibilmente è la vegetazione naturale potenzia-
le rappresentata da un soprassuolo arboreo a leccio 
(Quercus ilex) e roverella (Quercus pubescens).
Il rilevamento floristico effettuato all’interno dell’area 
ha portato al censimento di 36 taxa (Tab. 1).
In totale sono stati censiti 47 individui di C. laurifolius 
subsp. laurifolius ripartiti nelle tre classi dimensionali 
come mostrato in Tab. 2.

Tab. 2: Ripartizione degli individui presenti in località Masseto in 
relazione alle classi dimensionali selezionate. (I): individui giovani, 
portanti un massimo di 6 giovani foglie; (II): individui subadulti con 
assenza di infiorescenze e portanti più di 6 foglie; (III): adulti con in-
fiorescenze ben sviluppate.

Classe I II III Individui totali

1 6 40 47

concLuSioni

Il ritrovamento della stazione di Cistus laurifolius L. 
subsp. laurifolius in località Masseto, dopo 88 anni dal 
primo ritrovamento (Fiori, 1927), rappresenta un’im-
portante conferma della sua presenza in una zona 
prossima al nucleo principale gravitante tra il Santua-
rio della Madonna del Sasso e l’abitato di Santa Brigi-
da. Il range altitudinale in cui si localizza la stazione di 
Masseto (427-434 m s.l.m.), di poco inferiore a quanto 
indicato da Fiori (1927) (450 m s.l.m.), è il più basso 
rispetto a tutte le altre stazioni presso Santa Brigida. 
Dall’esame della cartografia disponibile, il substrato 
geologico dell’area rientra nell’unità del Canetolo (do-
minio subligure) costituito in prevalenza da marne, 
argilliti e arenarie torbiditiche affioranti (Carmignani 
et al., 2012).
Il censimento degli individui, unitamente alla suddi-
visione per classi dimensionali, ha messo in evidenza 
l’esistenza di una sola plantula (2%) e 6 giovani indivi-
dui non ancora fioriti (13%) su un totale di 47 indivi-
dui censiti. Sebbene in letteratura non ci siano studi di 
questo tipo su popolazioni di altre zone dell’areale che 
permettano una comparazione dei dati, le proporzioni 
da noi rilevate, unite ad una ridottissima produttivi-
tà di infiorescenze e di singoli fiori rispetto alle altre 
sottopopolazioni visionate, lascerebbero supporre uno 
scarso rinnovamento e quindi uno stato di salute del-
la popolazione alquanto precario. Ciò è probabilmen-
te legato ad un contesto vegetazionale non ottimale, 
costituito in prevalenza dalle varie conifere usate per 
rimboschimenti (Pinus nigra subsp. nigra; P. pinaster 

Betonica officinalis L. Pinus nigra J.F.Arnold subsp. nigra

Brachypodium rupestre (Host) Roem. & Schult. Pinus pinaster Aiton subsp. escarena (Risso) K.Richt.
Carex flacca Schreb. s.l. Pseudotsuga menziesii (Mirb.) Franco
Cistus salviifolius L. Pteridium aquilinum (L.) Kuhn subsp. aquilinum

Cynosurus echinatus L. Pyrus communis L. subsp. pyraster (L.) Ehrh.
Cytisus scoparius (L.) Link subsp. scoparius Quercus ilex L. subsp. ilex

Cytisus villosus Pourr. Quercus pubescens Willd. subsp. pubescens

Dactylis glomerata L. s.l. Rosa sempervirens L.
Dittrichia viscosa (L.) Greuter subsp. viscosa Rubia peregrina L.
Fraxinus ornus L. subsp. ornus Rubus ulmifolius Schott
Genista pilosa L. Ruscus aculeatus L.
Hedera helix L. subsp. helix Spartium junceum L.
Hieracium racemosum Waldst. & Kit. s.l. Teucrium scorodonia L.
Holcus lanatus L. subsp. lanatus Trifolium pratense L. subsp. pratense

Lathyrus latifolius L. Veronica officinalis L.
Laurus nobilis L. Viburnum tinus L. subsp. tinus

Lonicera etrusca Santi Vicia bithynica (L.) L.
Lotus hirsutus L. Viola alba Besser subsp. dehnhardtii (Ten.) W.Becker

Tab. 1: Elenco floristico dei taxa censiti all’interno dell’area indagata.
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subsp. escarena e Pseudotsuga menziesii). Infatti, come 
evidenziato da NEMO (2008), uno dei principali fat-
tori di minaccia per le popolazioni di Santa Brigida è 
rappresentato dalla presenza di formazioni forestali 
con bassa caratterizzazione ecologica e dalla chiusura 
dei prati secondari e degli arbusteti con prevalenza di 
eriche (Erica arborea ed Erica scoparia subsp. scoparia) 
e ginestra dei carbonai (Cytisus scoparius subsp. scopari-
us). Questi ultimi, habitat preferenziali del cisto laurino 
in quanto specie eliofila, sono quasi del tutto assenti 
nell’area in esame, come evidenziato anche dal rileva-
mento floristico (tab. 1). Inoltre, sebbene la popolazio-
ne di Masseto risulti fortunatamente inclusa nell’Area 
Naturale Protetta di Interesse Locale (A.N.P.I.L.) di 
“Poggio Ripaghera-Santa Brigida-Valle dell’Inferno”, 
non rientra nell’area del SIC-SIR “Poggio Ripaghera-S. 
Brigida”, a differenza delle stazioni già note.
In conclusione, oltre al valore storico e strettamente 
floristico, il ritrovamento della stazione di C. laurifo-
lius subsp. laurifolius in località Masseto assume una 
particolare importanza conservazionistica, in quanto 
specie inserita in liste di protezione nazionali e regio-
nali (Conti et al., 1992; 1997; Sposimo & Castelli, 2005; 
Scoppola & Spampinato, 2005).
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